
.

Linneo, il grande naturalista svedese, lo ha chiamato 
Capparis spinosa, ma per i liguri è, semplicemente, 
il«tappano» o, in italiano, il cappero, un autentico do-
no della natura alla cucina ligustica.

Cresce, fiorisce (il fiore è davvero splendido, uno dei 
più belli tra le piante della macchia mediterranea), si 
raccoglie in queste settimane per diventare un grande 
comprimario della cucina ligustica. Purtroppo per i no-
stri capperi, comunque buonissimi, c’è il «fratello eolia-
no» che grazie anche al marketing ma soprattutto alla 
sua innegabile bontà, ha preso il sopravvento a livello 
nazionale, raggiungendo anche l’Igp.

Il cappero si può coltivare, ma, in Liguria, resta una 
pianta della collina dove, chi vuole, con tanta pazien-
za, può andare a raccogliere i boccioli prima della fiori-
tura (il vero e proprio cappero, conservato sotto sale o 
sotto aceto) o il cocuncio, il frutto, anche questo conser-
vato sotto sale o sott’aceto (ottimo come stuzzichino 
per gli aperitivi e, dissalato, con il pesce). Le proprietà 
aromatiche sono contenute nei boccioli del fiore. Utiliz-
zati in gastronomia da millenni. I capperi sono solita-
mente usati per aromatizzare le pietanze liguri e si spo-
sano bene con una grande varietà di cibi: dalla carne, 
al pesce, alla pasta.

Il frutto, di sapore simile ma più delicato del cappe-
ro, si trova anch’esso in commercio sotto sale, sott’o-
lio o sotto aceto. È usato per condire piatti di pesce. I 
principi attivi hanno proprietà diuretiche e protettri-
ci dei vasi sanguigni. Ha addirittura la fama di essere 
afrodisiaco.

Noi consigliamo, in questi giorni, una passeggiata 
nell’entroterra e provare a metterli sotto sale (il sale, 
aromatizzato, potrà anche essere utilizzato per insapo-
rire pietanze, mentre a noi i capperi piacciano sotto sa-
le,  quelli  sotto  aceto  vengono  «uccisi»  dall’acidità  
dell’aceto stesso). Bastano poche settimane per avere 
un prodotto sano e genuino capace di dare sapore a tan-
ti piatti, uno su tutti: la tapenade, una salsa al mortaio 
con capperi sotto sale, acciughe, olive taggiasche e, na-
turalmente, aglio. Ottima con carne, pesce e, soprattut-
to, tartine. Abbinamento con il vino: assolutamente un 
Pigato in questo caso. —
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SAPORI LIGUSTICI

ELENA ROMANATO

SAVONA

Appartamenti, terreni, ne-
gozi e persino l’intero Pa-
lazzo Pozzobonello. Sono 
le proprietà che il Comu-
ne  mette  in  vendita  per  
un valore complessivo di 
oltre due milioni e mezzo 
di euro.

Il Comune ha pubblicato 
l’avviso  d’asta  nei  giorni  
scorsi. Tra gli immobili in 
vendita Palazzo Pozzobo-
nello, antico edificio in at-
tesa di un rilancio ormai da 
anni ma senza successo. Il 
palazzo è uno dei gioielli ar-
tistico-architettonici  della  
città, in via Quarda Supe-
riore. Ex sede della Pinaco-
teca civica, è in una situa-
zione drammatica con infil-
trazioni e intonaci scrosta-
ti. Attualmente i locali dal 
piano terreno, al terzo, so-
no utilizzati, in via tempo-
ranea,  da alcune associa-
zioni sportive. 

Per il Palazzo storico la ri-
chiesta è di 2 milioni di eu-
ro.  Una  vendita  difficile,  
considerati  i  vincoli  della  
Soprintendenza sull’antico 
immobile. Il palazzo era già 
stato messo in vendita anni 

fa, ha una superficie calpe-
stabile di 4 mila 111 metri 
quadrati e vanta un pregia-
to portale d’ingresso. La sti-
ma di allora ne aveva fissa-
to il valore in oltre 4 milioni 
di euro.

Oltre a Palazzo Pozzobo-
nello  il  Comune mette  in  
vendita  un edificio  in  via  
Gramsci  4  composto  da  
atrio e tre alloggi distribuiti 
su cinque piani,  messo in 
vendita ad un prezzo base 
di 220 mila euro e un secon-
do appartamento in Savo-
na, Via Ponzone 2, via dello 
Sperone 20, con cortile car-
rabile in vendita a 108 mila 
euro. Invece il negozio di 
Piazza Lavagnola 3 A rosso 
viene messo in vendita ad 
una base d'asta di 23 mila 
euro. Due i terreni di pro-
prietà del Comune in vendi-
ta, il primo di 1.100 metri 
quadrati, in zona Paip a Le-
gino (via Ramunda) al prez-
zo di 48 euro al metro qua-
drato e il secondo in località 
La Rusca, via Schiantapet-
to-via  Repusseno,  circa  
1.700 metri  quadrati  e in 
vendita a 65 euro al metro 
quadrato. —
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Ci sono rifiuti ingombranti di 
tutti i tipi e anche materiali 
usati in edilizia, ritenuti rifiu-
ti speciali, che dovrebbero es-
sere smaltiti  con procedure  
particolari.  Abbandonati  ai  
bordi della strada che dal San-
tuario porta a Naso di Gatto, 
poco dopo il ponte della ferro-
via, vicino ai cassonetti stra-
colmi. Ci sono pezzi di mobili, 
sacchi che sembrano di calce 
o cemento. In bella mostra c'è 
anche un grosso frigorifero. 
L'abbandono di rifiuti ingom-
branti rimane una delle pia-
ghe della città, insieme alla 
sporcizia delle strade. Abban-
donati tra i cassonetti di rac-
colta, negli angoli delle stra-

de e sulle alture della città. E 
poi ci sono le zone più isolate, 
fuori dai quartieri periferici, 
nel verde, come dalla Conca 
verde o la strada del Cadibo-
na. A inizio anno Ata è stata 
costretta a togliere dei casso-
netti per i rifiuti che si trova-
vano sulla strada,  a  Monte 
Moro-  Quella  piccola  isola  
ecologica per la raccolta di ri-
fiuti domestici, carta e vetro 
era stato trasformato in una 
discarica abusiva dove veni-
vano abbandonati materas-
si, mobili e vari tipi di elettro-
domestici.

Le telecamere mobili sono 
pochissime e gli operai di Ata 
non fanno in tempo ad inter-

venire con il recupero che do-
po poco c'è una nuova discari-
ca abusiva da qualche altra 
parte della città. In base a dati 
pre Covid, si parla di una me-
dia di due tonnellate di rifiuti 
ingombranti raccolte in ogni 
giorno dalla stazione ecologi-
ca mobile di Ata e la metà so-

no abbandonati abusivamen-
te. Una «discarica» da quasi 
400 tonnellate all’anno con 
costi di decine di migliaia di 
euro che ricadono sul Comu-
ne e, di conseguenza, sui sin-
goli cittadini che pagano la 
tassa sui rifiuti. E.R. —
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savona , fenomeno fuori controllo

Scoperte altre discariche 
al Santuario e Naso di Gatto

il sindaco: così è assurdo, puntiamo all’apertura 24 ore

Albenga, il pronto soccorso riaprirà
entro il 16 agosto ma solo 12 ore al giorno

Il fiore del cappero è uno dei più belli della «macchia»

STEFANO PEZZINI

Fiori e frutti del cappero ligure
una delizia per aromatizzare

Un signore delle piscine, un 
architetto di valore oltre che 
un marito e un padre esem-
plare. Franco Bruno è morto 
ieri al Santa Corona all’età di 
67 anni. Persona di rara uma-
nità, fu anche protagonista 
della storia della Rari Nantes 
Savona, prima da giocatore, 
ai tempi in cui i biancorossi 
militavano in serie B, e poi da 
tecnico. Nel ’79 vinse pure 
un titolo italiano Esordienti 
classe  ’65  sconfiggendo  
(5-4) ad Anzio in una epica fi-

nale il favorito Sturla e conti-
nuando al contempo a colti-
vare  una  nidiata  di  talenti  
che, anche negli anni succes-
sivi, seppero diventare prota-
gonisti anche nella massima 
serie della pallanuoto italia-
na.  L'avventura  sportiva  di  
Franco Bruno durò fino ai pri-
mi anni ‘80. Lascia la moglie 
Cinzia  e  il  figlio  Lorenzo.  
Franco raggiungerà il cimite-
ro di Zinola oggi pomeriggio 
alle 15.30. R.D.N. —
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savona: ex g iocatore e tecnico

Rari Nantes in lutto
è morto Franco Bruno

L’impegno è cercare di riapri-
re il 12 agosto o al più tardi il 
16 agosto ma per ora solo 12 
ore al giorno. L'accesso sarà ri-
servato ai pazienti in autopre-
sentazione  e  in  ambulanza  
con codice verde. Continua il 
confronto tra il sindaco Ric-
cardo Tomatis, il direttore ge-
nerale di Asl 2 Marco Prioli e il 
primario del pronto soccorso 
Luca Corti per riaprire il Pun-
to di punto di primo interven-
to dell’ospedale Santa Maria 
di Misericordia. Ma non tutto 

sta andando per il verso giu-
sto: «Da parte mia non posso 
assolutamente ritenermi sod-
disfatto: in pieno agosto non è 
pensabile aprire un Ppi solo 
12 ore al giorno e solo per i co-
dici verdi - è l'amaro commen-
to del sindaco Tomatis - Rico-
nosco lo sforzo del direttore 
generale  Marco  Prioli  e  del  
dottor Corti che si sono spesi 
in modo completo per riusci-
re ad ottenere questo risulta-
to che sarà sicuramente sog-
getto ad ampliamento, quan-

to meno in termini di ore gior-
naliere (h24). La situazione è 
drammatica e non più sosteni-
bile nel nostro territorio, oc-
corre agire prima che succeda 
l’irreparabile». 

Lo stesso sindaco sottolinea 
come «il numero dei residenti 
d’estate si moltiplica, la viabi-
lità già abitualmente rallenta-
ta, in questo periodo dell’an-
no è spesso bloccata e pertan-
to raggiungere l’ospedale di 
Santa Corona può risultare ad-
dirittura impossibile con con-

seguente potenzialmente fa-
tali per i pazienti. Aggiungia-
mo poi che il pronto soccorso 
di Santa Corona sta ricevendo 
una quantità di accessi supe-
riore alle sue possibilità con 
un impegno lavorativo da par-
te di medici e personale sanita-
rio non più sostenibile, senza 
contare che stanno aumentan-
do i casi di Covid e questo com-
porta un ulteriore sovraccari-
co di prestazioni. Quello che 
si sta verificando - conclude 
Tomatis - non è solo conse-
guenza di un’ errata program-
mazione della sanità negli ul-
timi decenni ma è conseguen-
za  di  un’altrettanto  grave  
mancanza di decisionismo e 
operatività politica in una si-
tuazione di grave emergenza 
sanitaria». G.B. —
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Mobili rotti e persino un frigorifero abbandonati nelle alture di Savona

SAVONA . in dismissione anche alcuni terreni nella zona paip e a legino

Il Comune vende case e negozi
all’asta Palazzo Pozzobonello
Pubblicato l’avviso per incassare 2,5 milioni di euro di immobili
Lo storico edificio di via Quarda è sotto il vincolo della Soprintendenza

L’ingresso dello storico Palazzo Pozzobonello in via Quarda
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